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Noti»i».(S(ii.Pa!;igiiireoanttieh9iia quei j 
oirooli vpolìMoi.ai cooaideca;aoiae.l'liicoo- i 
tvo avvenuto ad-AKaussiee alia; .Qne..di \ 
lugUa,fra,'tl ministra d»gli.affari esteri : 
austro-ungarico; conte ()plual\t)M'd î, ipd 
il cancolliiire.vgtirinaaica, prineipai di 
Hffhenloha,' sia da' confermai di quanto 
nell'impeto ideila discussione si lasOKÒ 
sfuggine pila Camera itallai)a.,.jl mar- ' 
chssè.di UufJioèile, cl«ò,cha,i)iaì.itrip|iee,. 
alleanza non solo è suscettibile dì mor 
diflaazl9a!,i<Bit.oh<t uodifiqazioni'4a in­
trodurci nei patti, del trattato si atanoo 
sppilQto ,8t^diand«) 

Li'i8(iiiPtro.fra.l,due,notpinL(dl Stato 
austri^pP'.e germaniao flbb4>t.lo scopo di 
diK>Bter,e a .yocp a di mjJtersì,d'?coordo 
sDl:-{)«Dti pr;no(Ì!|}.̂ i detU ,modilloazioni, 
ed ,aggiiipteiida. appgi'tarai S^ÌSL /triplice, 
aggiuel;a,.aTeptÌ principalpieute in miri^ 
dirineglio d^nìre lo spirito e glì> scopi 
dell'alleanza^i'i. 

FrB.ls . OaDoejìenfl dei due imperli' 
centrali e la Consulta continua una,scamf { 
hìff di .note a,questo riguardo per.metr'; 
tewbcoofpleliam^qta. d'ucfprdo oui tutti 
i punti ed avere al principio del 1897, 
il inuav,0|;tr^tt9to,.redatto di .com.upeAc 
cordo pronto per essera sottoposto alla 
ratiflqa ,d^ trqj49ytaniti, , 

La tripli;;». Alleatila modiBcatn avrebbe 
prMdpiP col,maggia,d^l'1897,,per un 
periodo della di:p'atax di, sei. anni,. dopa 
i 4ma|if)ma,tca.a uif .̂anao di:. prea.MVisa, 
i paaeijiSQptca^nti potrebbero o ritirarsi,' 
0'rinno.vair9.i tacitamente il trattata^ o 
chiedere .delle modiflcazionij.. 

AFRj:'G.A' 
AttoòtÀ ,do| vapore càttui'atb: 

NifoVr intei'essantrpartfeolai;!. 
C'entra la. Érniiela,' ' 

BoWfl if) —,Appe.q». il Doehoik, .11 
v<tpgre i.olandes^ carico .di armi C4ttu-
ratA. 4«i ^nostri, è..ginpta„a. Mfiesan ,̂ 
l'equipaggio fu lasciato libero di sb̂ vr-
caro e di.rimjpKtciar.e, 

La uaT r̂'è stata,,«eq.uesti!ata,e,il CQ, 
n^qdaatft ha idictiiarf^to cha '\\J)Qelwih •. 
aq4i)Ta,;.a.. G;t>uti,,.solo. .perjjsharcare .il 
passeggero francese che aveva a bordo.. 

.Latc^ttqfft, k -OVT̂ pu!;;) pellaiacqjie 
iigH^nfi, lUessuna contestazion? k quindi, 
possibile. 

Il aqmap.d^nt,?, ̂ ^gaita 4 ripetere ohe 
il onirica', ara diretto iin lp>4ia..,. 

,LÀt)«.panipiÌ8sjooa delj^ p̂ iedpjr, .pl̂ a 
giu|lji)bétÀ.del.:Casa, siédei;A ip.Roma' er 
ai, r|a9Ìr^, appena giupgeraano i primi, 
rapporti. 

Il .Goygfijo oland ĵ)e„q (laudo i | Do$l^li 
abbandonava il port^ ,di R9ttendan\i o.̂  
d^ya .ayyjso al.jno;tr<^J,OQyern,o, ary?:;-
tendo che il vapore trasgortaiva un, ca-
ricp^di armi.a, munizioni setta .up, arma-
tois .fra^csa?., , 

Qq4qdpi()yisaontÌTVanqa>a iers^ra .a.'m-
visiva,.la,l^a^àona .Q)Bndpa,,de1Ja. ca> 
tĉ CĈ , ayy^aijilf, lai, legazione .'la approvò, 
dimostrando la nessuna ci?nni7enzaidel 
su()|,(̂ pv|9r,uq uel|,'aito( qgippposo coor-
mépso. !al,,solAi^a{io di, {uol;l>̂ . 

Intanto perdura il ^sospetto ch^ il 
Do$ì^ihlt>ffitesse, ba,ndier[(,.olao(]̂ Ba. aljp 
BCQpg,,di! P;9<SPPdsr$! la vera aa^iopalitài 
di colui che paleggiava il pirgao^o., 

Ifi ,ypqa chq il.fr4ncgsii,..il, qu^le ^ 
trovava a bordo dal JDoe/uii$, foas^.Cla-
rej,^, .;l. faaùgm:»ta ag4nte;di Mebelik', 
incontra credito. 

Il Consiglio dei mÌR<atrl« ,c.he;aiià rjif 
duiiato,,al|p.,orq tfA lil.dprato .fio ({qpp 
ie 7, e si ^ occupato nntthe delle questioni 
di .d̂ 'ijt̂ p p!)q pp,lirebbe sollevare la cat: 
tur^ .ikiì^,J>oèfwi(ì., 

iJ()oEuqiji. sequestrati sembrapo, £ltia^ 
mo.^iBcati; ,hai^ip„|e .inuii;zì,oni ralativa 
e 8^0 ip tti^e;.a,'di tifputfimila. 

La squadra del Mar Rosso seguita lai 
orogiera, ,(|(>!cjià, si ,teip3,.ctì3)aUro, navii' 
cariiql^g.dinaro)! .par il^Negus, alano in. 
via/ 

nelik e I Dervisci, si presero misure di 
difesi' A di (illesa in caso oho in autunno 
scoppi la guerra, 

Le'proposto di Baldisaera furono ao-
cettilte integralmente. 

Baldissera si portò a Carlsbad i do­
cumenti necessari por oompioro il la­
voro; Oli' ufjlctitll di stato Maggiore stu. 
diiiou' a Hdma I s îrvizii acc^ssctrr. -

Batdissera, dopo 15 'giorni' di cura, 
tornerà a Roma por oontarlre cól He. 

I FRiaiONM DI HBliELIE 
saranno consegnati all'Italia. 

I M s t a cos'iii gersgiiaip DolitiCo. 
La Slampa pubblica uà e illoquio del 

suo oomepondeute da Roma con un 
« ikitissimo persiinaggio politióu » i\ cui -
la'ce 11 pome, attorno alla questione dei 
prigionieri. 
' Il persunaggio io discorso negò asso­
lutamente ohe al'postrq govapo.s ia . 
^tato segnalato' dai rappresentanti d'I­
talia a Pietroburgo il preteso colloquio 
che i.1 cancelliere dell'imperi) Lobanoff 
ha avuto coH'ingegoerfl Ilg prima della 
bua partedza per lo Scloa e ch^ questi 
abbia fatto sapere in Russia'che Mene-
iik sarebbe lieto di consegnara i , pri­
gionieri italiani allo czar, il quale,,alla 
sqa vo1tk, li coaaegqerebba all'ItaVià. 
. Quanto alla missióne di padre,. Ma­
cario autorizzata dal pooteSce, diesa 
che Menelik di questa missione .spi..'l-
jiuale k stato contento ; some qa l̂l'a che 
reca a lui i meiizi e denari per alimen-, 
^aro e vestire duemila e più italiani che 
^ggi pesano sul suo esausto bilancio, 
( Ma ftp' d'allóra il Governo sapeva 
jihe M^epelik'nqn avrebbe restituito i 
pi;(gi|jpìbri al lMpa,nò allo czar. 
I — Esso — copti'può il . personaggio 
'•— lì reatituir'à.invfjoe all'Itali?,. 
• — A quali condtiloni ) perc'hò non 
ji ba'aocorà i^eètituiti ?''' •' 
j — E" appunto sulla condizioni che 
Vi sopo diverge'hze, 'Vi dico subito che 
' OD si tratta di denaro. Menelik, sa 

iaHgiO!,ppr.„i,l, i»ai;, 
U Italia Militare Aijh'• 

oh!i,jiiifuy.ili. tr,i;i,ŷ Ji. ae\,Dafl,wik ŝ epq 
rue î,j «ccómpagpati da soldìiti russi in. 
divisa». 

!U[ienclik;i<t iìdoKjrteciJ 
fili, s t u d i (Il Bttlilis0oc4ih 

Sòma' 10'— All'ultimo colloquiò trî  
il generale Baldissera a il miuistj-ti Pel-; 
louk' yéèJpP pcetónti '""diie' ani-'ufflcinlì ài 
stj(tlA'ri!aggio'r .̂'' 

Vi' pi'dVe dell'alleaÀza tra Wa-

benissimo che un. riscaito pura e seo)-
plice gli potrqbljq essére yantaggiop, 
pggl', che ha ìa flfa'anziì esausta, ma ppn 
gioverebbe alla sua fama ed al suo'Staioi 

Egli vuolq un trattato di pace ^ottcj-
icrittò' dal sovrano' dà' suoi mii^lstri 
lompetoPti. 

Il trattata di paca si farebbe a que-
ite' condizioni: gli, italiani avrebbero as-
lipurati i confini del Mareb Belé3a;,trat-
;atì 'df'"boramercio spocittli pei: noi ver-., 
'abbaro conclusi ; lo merci' dàll'ih\ei-no 
larebbero ìnp^arcat̂ , dai paesi italiani,; 
'Italia ' rinridziéi'ebbe ad ogni esp'ab-
lione oltre questi conQni, ricouoscerabbs 
'assoluta indipeadeozà dell'ÀbissIoia. 

Le condizioni non sonò troppo gravi, 
lò ' differenti in' piolto da quelle che il 
(overno italiano pi'ociamò in pieno Par­
amento andh'é prima' dell'ultima cam-
lag'n'a, ma invece è la forma' solenoo 
del trattato cl;q spiaoe al governo. 
I Acò'ettàridoi qu'esto^tiìatla'tb ai v'èrrebbe 
à tfìi.tt&r'd da Pbteuzet ' a Potenza còl' 
ra dello Scioa. 

Troppo recanti sono i ricordi dolo'-
rosi di Abba-Garima perchè il goverpo 
pou vada r]̂ 9.lltOvOÌfq9̂ p̂ tt9,.e mplto ti-
iubante iotorùo all'eventualità di. faî  
prm^re dal sovrano d'Iĵ alia np,,tratVatq 
di'paca con un ra cî edutp barbaro. 
' Sarebbe certo il prime caso che una 
grande nazióne europea, vinta, hi) Ar­
mato un trattato di pace con un soi 
yrkno, afncano, 
, Di qui la difdqoltà ohe, coma yqdete, 
benché gravi, sun pai[p di pura, forma. 

Maneiik intanto tiene i prigionieri e 
non li caasegnoi!àin,^|i^;pa$a, né alla 
Russia, u.̂  allajFrancia,'perchè^ sa ch^, 
risolta quéstft questione, l'Italiapotrebbe 
rimandar alla calendo greche ogni df-
flpìzione della vert'epza.'aspèttando tempo 
ed aventi. 

Còp quella spina nel cuore invece la 
risoluzione dal problema s'impopa, non 
tanto però da dimenticare l'ilìleréssa e 
la dignità d'Itali'à. 

— Hàpflo uu fondamento di vero le 
voci curser'di un ag'g'cavarsi della ei-

\ tuazioaa nell'Eritrea, di grandi arma­
menti di Menelik? 

1 - i Sono'fantasia estive. Tat^i i,,r^p-. 
>pprU tetegrafìbi od epistolari avuti .finora 
non accennano a,questi,armamenti. 

L'Abissi'pia' ha tatto ,dn grande sforza 
'questa primavera e non può ripeterjo 
^uell'autunuo. dell'avvepira remuto.polìa 
posso diro, e nulla garantire, 

E' mia opipio.ie persopale però, ohe 
'l'Eritrea ci darà appara serii gn t̂tìi'-
' capi. 

IL CAMPIONATO DELLA " 
IN AMERICA 

! Le arti, come è noto, non fioriscono 
troppo presso gli amoricaoi ; ma ve n' è 
.Mna nella quale osai godono incontesta-
{bìlmente II primato: l'irte della,d02ie, 
io pugilato ohe dir si voglia. Qaaotun-
'que tali combattimenti non siano ricono-
'sciuti. ufS'omlmèbteìdalla, leggi) tuttavia 
jsssi formano II passatempo favorito, degli 
americaui, o bisogna vedere con quale 
{accanimento vengano combattuti, con 
jquale iutoresso segniti dal pubblico ohe 
ivi assiste,, OOP quanta abbondanza di 
partic'ulaij'siePo riferiti"dalia stampa. 

La lioscù è regolata da porrne speciali, 
raccolte da uo c.jdice unlcio intitolato; 
.Quoensbut'i/ rules, appunto dal nome del 
'nobile signora al quale si devo, a cha 6 
un antenato di quel marchese di Queen-
sbóry, di cui si parlò molto lo scordo 
Uutio per il pugilato da lui fatto col 
Ipriiprio figlio in una via di Lopdrfl. 
I Sarebbe troppo lungo esporro qui, an-
jobe siimmariiimerite, quésta ouriu..!a co-
jdice C'impilato cop meticolosa cura; basti 
(ricordare un paia dalla pripolpali regalo: 
|i bobisti non possono colpirsi quando son 
jvenuti corpo a corpo; quando uno è 
joaduto, ha dieci secondi di tempo per 
rialzarsi, e l'avversario non può tarpare 

oolpìrlii prima che le sae' mani si siéno 
taccate da terra, 

Natar,almente, il pugilati) più interes-
lante è'il priza-fighi, il cui vincitore 
rien proclamato campione ; combatti- . 
mento solenne, al quale i concorranti si ' 

reparano di lunga mano, a a cui assiste 
1 salito una immepsa folla, cha abitual­

mente è divisa In due campi. E' incrà-
ilibile ren'tusiasmn della raî za americana 
per questo genera di spettacolo; per un 
ioréstiero è unu oossi..cu'i'io3Ì8sima il ve­
dere qijella fòlla, che segua ansante le, 
peripezia dèlia lotta, a si eccita e fremo 

f rabbrividisca e urla, prorompendo alla" 
ne in up delirio di applausi al vincitore. • ' 

I Dopo il memorabile scontro In cui il 
belebre Co'rbett aveva battuto complèt'a-
ineute il non meno celebre Mitohell, 
jcooquistaàdo il campiuoato, s'era parlato 
per molto tempo di un prossimo scpntro 
'rà il vinoitu're e up altro boxista aspi-
ante al campionato. Bob Fitz,9Ìm(nons. 
?er più di un anno la stampa americana 
nformò il pî bblico, giorno per giorno, 
ntorno alle' condizioni in cui si trova-

l̂ ano 1 due atlèti, e raccontò quel che 
facevano, qual che mangiavano; si pub-
blioaropq le loro fotografia in vari ai-
tegptiaméDtl'.'.... tutto ciò in mazzo alta, 
febbrile' aspettazione del pubblico, cha 
boa, vedeva T ora di assisterà alla gran 
lotta. 
, Ma, dopo tanti preparativi, il combat-
time'nia'non ebbe luogo, non solo perchò 
la' polijiia vegliava attentamente per es-, 
ser prónta a ifhpedirlo; ma anche — cosi 
alih.eno dicevanp 1 partigiani di Fitẑ sim-
mons.'— perchè Oorbett aveva paura di 
misurarsi coi sua avversarlo. 

Curioso sistema per conservare il cam­
pionato! Non battersi con chi vi sfida 
per 'portarvelo via! 

« », 
Sappnphè uo bel giorno gli a^tan,̂ ) 

degli Stati Uniti, appresero c,m emo­
zione indicibilo, il soi;gei,'ci di una nuova 
stella: l'irlandese Piètra Mahèr, il. quale,, 
in un hoxing bout s'era. battuta cosi 
aplendìdaineqte, cha . Garbett, il qual^ 
assisteva alla lotta, ora saltato nel rin^ 
e aveva gridata all'irlandese; Voi siate 
li varo maestro di lutti poi, o io 
vi conferisco il titola di campione, cha 
finora mi appartonne. » 

Com'era facile a immagiparsi, questo 
atto di Corbett diede occasione a'.uija 
quantità di polemiche, che sambra'rà 
pop. dovessero fi.uir più. Là questiona 
priaoipale era questa: Maher potava.o 
no accettare il gr^do di cao^piona sanza 
avario conquistato in catppò ct)iu8n?Fi-
palmeute, dàpo'luq^o discuterà, si sep-
topzl'ò di si, e Maher fu proclamato 
campione. 

Ma allorî  siMb su Bob Fi.tzaimmons) 
il quale sfiijò' l'irlandese: eiqKasjta.vpIta. 
le còse pan andarono per la lunghe, 
giacohèi pochi giorni dopo, i giornali 
annunziavano .con tanto c|i lettere che 
il combattimento aveva avuta luogo,, e. 
praclsamente'su terreno messicano, per 
non aver noie da pî rte della polizia 
degli Stali Uniti. 

L'eccitazione, la curiosità destata,da 
questa noti|!ia. pon si, descrive;, i gior.-
nuli'consacrarono uop già calappe, ma 

li nndt «li'X.tÌMl>,.al!i tutuleil* Bir-' 
dawo e piwwi prinoipali tibiinL" i. 

Un iiantri arntrtte CMIMM iO.il, 
; " •.. I.I.. ., 1 .,Li,|i!i 

OftAto. ooneate san-la |Mt« !̂ 
Il —ariMi—w li V 

paiolo! intera all'iraportaola avveni-
monto, a in breve tulli 1 paesi dell' U-
uione amoricana furono informati con 
la solita minuziosità intorna alla me­
morabile lotta. Raccontiamo anche noi 
brevemente come andò il pyize-fight, 
prendendo i pù importanti particuldri 
dai grandi giornali di New-York. 

* * F.'a ,lo vana peripezia, del viaggio, 
vediamo anzitutto i duo atleti ohejanna 
cuiazioLie al buffai dì una staziona : 
Fit2sim;nuna si fa venire delle'ova, delle 
cotolette a cafl'è; ma gli amici di Maher 
impallidiscono nel vederla divarare pro­
sciutto, cavoli, pane.caldo e perfino un 
pezzo di torta, 

Un pezzo di torta tra ore prima del 
fighi. E' lo stessa che voler farsi bal­
lerei. Ma Maher risponda agli amioi ohai 
egli conosca il suo inastiera'o li asorta 
a non preoccuparsi. 

Uopo sedici ore di viaggia i dna cam­
pioni scendono a, accompagoatl dagli 
amioi a da una gran folla, s'incam­
minano atfraverso.; certi terreni,, palu­
dosi a giungano finalmeuta M'ideai spol 
scatto già prima. 

Un certo sigpor Rcgers è venuto 11 
col proposito di riprodurre col kineto-
sooplo le farle vasi del combattiraaoto, 
ma deve rinunziarvi perchè il cielo è 
tolto appuvolato. 

Oli spettatori corropo a prender po­
sto sulle falde di un monte vicino, dande 
si vede benissimo il campo: un terreno 
di 300 piedi di circonferenza, circon­
dato da uno stecconato di abete. 

Ciascuno dei due campioni si ritira 
in una tenda appositamente rizzata, a 
ben presta ne esce accompagnato dal' 
proprio stato maggiore: i timekeepers, 
i seoonds e molte altre persone, 

11 

D'un tratto il referee (giudioa dì 
campo) si volga al cassiere dii Maher e 
gli chieda cop voce formidabile. 

— Avete il denaro!' 
Si tratta della- posta che ciascuna dei 

combattenti deva mettere. 
— Eccola! — risponde l'interpellata. 

agitando fin aria uno chèque di 20,000 
dollari (100,000 franchi). 

— Ma chi ci dica — riprende il giu­
dice — cha codesta cheque sia valido! 

— Cornei Dubitereste della mia. o-
n e s l à ? • • • • ' " " ' •• • 

— Non ne dubito punto, ma POP 
accatto, che danaro sonaiite.. 

Intanto il pubblico comincia a impa-
zieptirài; si sentono delle proteste: ài-
cubi 'dàan'o ragione a Maher, altri gli 
danno, tqr-tOje 8t ,̂j^er .̂sc,(jji.gi^rpj uqa 
di3puta,,|,"(j[aan(|o ^̂ Fî ^̂ '̂̂ ipjpós ' 'si slaupla, 
nel! Arena gVidandoV 

' — ebbene, accettiamo lo ohéque, 
anche a rischio di non essere pagati, 

(Questa parole sono salutate da. un 
grande applauso, e i due lottatori avan­
zano i'uncoptro l'altro, vestiti soltanto 
d'un paio-di, pantaloncini molta corti, 
con le mani' infilata io guanti pesantis-
aimi. '•• '' 

* 
* .* 

•— Time — grida' il giudico; e la 
lotta incomincia. 

Fitzsimmops' si avanza e assesta al­
l'avversario un gran pugno con la de­
stra.- Sogna una lotta corpo a corpo, 
durante la-quale Maher dòlpisca il ne­
mico, commettendo così una grava ir­
regolarità per la quale il giudice gli dà 
una solenne lavata di testa. 

Scioltosi dalla stretta, l'irlandese col­
pisca Fitzsimmons al collo, poi' sullk 
bocca, facendogli sputar sangue; ma 
l'altro gli risponde con due pugni cast' 
forti da farlo traballare. 

Nuovo corpo a corpo; poi Maher si 
stacca, fa una finta e colpisce il nemica 
alla testa. Questi rincula, l'irlandese 
l'mca>za; ma improvvisamente Fitzsim-
moos sferra al men^o di Mahar u,n 
pugnócoii'fot'inldàbi|le', che qiièsii'calfe 
pesaptenienta a terra. E'.stato un colpo 
da maestro, il oiigtìore di tutti, il «colpo 
all'angol̂ d ' della- mascella. > 

Ma la lotta non è ancora finita. 
lyie'otra Fitzsimmons incrocia le braccia 

aspettando,, il giudice si avvicina, te­
nendo in mano l'orologio, al caduto, e 
conta' i minuti secopdi: 

— Uno, _due, tre 
Se Mslher non ai rialzerà prima che 

siono passati diaci secondi, sarà.dichia­
rata vinto. 

— Otto, nove, dieci! 
Mahar non si è mosso : Fitzsimmons 

è il campione del mondo. 
Il pubblico prorompe In grandi ap­

pianai, cessati i quali, una degli amici 

del viucitoLa si avapìsa e propunzI&'So» 
lenuemaute la formula: '.-

— Fiizsiminons'è pronta a difendare'. 
il sud titola- di campione dei mondo' 
contro chlcchassia, io ogni tamgD' e la! 
ogni luogo, senza eccezlopa di aorta. 

A qu (̂l̂ '̂ |̂)ec|e,,ji.l .,baQ âî ,,i]̂ î)|oevale 
non rispoildé che' ulia sola v'òise ; quella 
del,,signor Rogers, il . quala/, a ipqlile 
della Gotnpagoiia'.del kinetbsbo{>io', oSt'ifl 
tJOOO dola'n ,jia;̂ ;[«r ,ri[jMef9 ìr'fiodiW'J 
timéntp li 'gió.r'nq., segu,é6'W.:]'ctî vtt.h.Ì!i„).àl.ìi 
suo apparecchio; ma Fftzsimmous. ne 
vuole Ì0,000, e quindi POP sa ne fa 
nulla. 

La aera della grande. giornata i priu-
cipali orgaPi della stampa pubbUcarono 
telegrammi aoprk tslegramiutr'n|i qtti|l), 
fra altro ai riferivano le iujpresaioQl 
dei due lat;^,tqti; .FjtK^r^aiAai'^IHmiSara 
di POP aver dublttita .noppqrè.rpa.e,9u 
momento della vittoria: Mahai,,^diceva, 
che Iavrebbe vinta,. se .pop, .î vfistî .spl̂ i 
ferto agli òcchi, ma;8Ì gnardàsTfi beile, 

,dal .copfaaaare di, avev mapglato ,^,«o-i 
lazicne pn pezijo di torta. ; ' . -; 

Inutile dira che, pochi giorqi,;dop9,i 
andavano;a ruba, le.biogra%r (lei puavo.: 
campione. ; 

E Gorbatt! ^i, dice;-.che eg!i,,ripfì 
pianga amaramente di aver aede(p,<,iiJ 
campjonato a Mattar, e medlti>4ijrio<>!i-
quiatarlq; ma, per ora,, il favorita,del-, 
pubblico è Fitzsimmona. 

~ CALEiptfSCOPIlV 
Gronaoho friulane. 
Agosto (18QI), Il patriarpib LotfoYÌp:,i|un4ft 

8110 ganti a danno An aìgô ri di SptJiqî jrgQ̂  

Un poDfiero al giorno. 
Vi ha una ponosb ot& ,n4ll'aom(y« iialU qdafó 

cadono le illnaiom- d«Ita' giovinesfRt' Q Ul)'ìfMt)! 
della oiìateoH li picflŝ ata In prìouì TolUk 411*A* > 
ntooô jnella av^ BnetQra.nndiU.3a iaqnal'bî flOff̂  
trapasso non ci Howicao tfna.TÌtìIa â flraniaf'BV 
corro gran rìnchio di mtsttt aunloUliti per aénf̂ *'.̂  

X" -' ' ' ' 
Cogniiioni ntilì. 
GoMro lo mosohe.;. i .. .'. 
Siamo Q̂ lla stagtoao iif cui qviiUi^ intoû uiOi 

0 moleste 'ospiti delle noalfa OB̂Q̂  01 diàtarbanp.. 
il tonno e la raglia- Non 6'qatiidi''èa(!srÀuo.'m" 
dicaie UD rimedio facile,'^hi «feirv̂  u'ftlloMa* 
narlo; > • . • - • 

Sì ve»a a ai diitopda sai mobil|.qtuil(!|ie gQ.QpUj 
d'olio ìanriao,,!! cui oàor4 le mottê  Ufsjtq la ragat., 
Par proservarò pol'apócéhi, corniòt,' eogL,, dàlie 
lordura Jdi'qaasti insettî  si trìtarà dall'̂ glfdì To­
si metta in faiioneooIl'acciDa, • con qtidsntcqtiAL' 
si l̂ vâ o poi gli oggattii chai hanno da.,oaÀ|ra 
preaorvatk. 

X 
La sOnge. fììsiarrìft. 

L«ttera ripotQta 
Dà droga oonosoiaU.' 

Spiegazione deiiî  aaiavada prscedante. 
• ALI-CAIf-iCB', 

X 
Par, fluirò. 
Dal rapporto di ana gnardia! , , 
• Il diigraiiato riportò .una $nv« fwlta^ai 

oapo, Cndosi parò ohe liòn 9a'rit''n«ie8lnrlikl'iiii-
putuioué.'. '. • '• ; '••' 

Penna e Forbteii 

(Di'quà«dij|,d8liJndn) 
ConfiilgUai c o m u n a l e , di- S a » 

allei!, Scrivono da quel Comune la d&Jta 
di ieri : 

< Questa Consiglio, ieri riunito, gro-
cedevit alla nomina di; un assessore af­
fettivo in sostituzione del cav. Balliabai 
eletto sindaco. Maggior uumaro^diMYotii' 
raccolse il cav. dott. Sartori. Nominala i 
poi a membro del Gupalgliadall'oapit^lB!. 
ii.aigqor V. .Zapoaparo. e.a membro dèi 
Coosigllu del Monte il eigpor Gìus^'p'ai 
Lacchin. . ' ,- '/. 

Accordava alcnpe rattiSoha a deliba» 
razioni prese d'urgenza dalla Qv tii 'Vo­
tava la spesa per costruzione di nnovl:-
pozzi a sistema com^̂ ne, io lauraturol tial 
varii centri dellp ftfkzipui, i, ' '- :> 

Sui provvedipieati percUà la ^oupla -
Normale,.ora superiore, poilsa(flnó daU 
rimmippote appo scolaatigp. attivdila ib. 
corsa regalare, questa, '. Gousigiió vo^^a 
il seguepte ordipe delgiorpo: «II,Gon-<' 
siglio Gomupale delibera di istituire -il 
priqio .corso tecnico da Buaetterst a qué­
sta r. Scuola Norm'ile er di staqziiii'e . 
nel bilancio 1897 la | occorrapte: sopimi >: 
dì lire 2100, attivando le tasso permesse, 
con facoltà aljia G. M. di fissarne la gru;»' 
daaziono. » ' ' .' 

Il Consiglio poi dovrà in altra aeij^ia 
deliberare sggli altri proyvadlmeati.'rid-' 
lativi. » 

http://iO.il


IL P^RiULI 
n^«»if«»«m»n.iM 

I danni prodotti da un ii-
rngranOi Sorirono da Gormoijs : 

< Tutte le reiaaioni date dai giornali 
in merito alla devastazione fatta dal­
l'uragano di mercoledì notte, sono in­
feriori al vero. 

Maggiormente colpita è la parte del 
Caglio, quella ragione ubertosa che for-
uisce frutti eccslleuti lo quantità colos­
sali e con la loro esportazione di al 
paese un guadagno rispettabile. 

Le vigne sono distrutte, le case ro­
vinato, una desolazione. Nel solo paese 
di Cosbaoa, dove la popolazione è mista, 
si calcola a ben 80,000 fiorini la per­
dita subita dagli agricoltori. Si questo 
non è il solo luogo. Danai rilevanti eb­
bero gli agricoltori di Biglìaua, Dole-
gna, e quelli d'oltre il confine >. 

^1 I I . 

Posla economica 
Signor « Auodato • — Civldalo >— Non pub-

bUchiatao giudist so COBO d'arte, obo non Bap-
piuno 90 Ytiagono da psncua compolonte. Sii facoìa 
conc«o«r*f e veiramo. Frattanto l'abbiamo aon-
daanato al otitiac», eoma tatti gli asoaìmi. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 
C'-onalglio p r o v i n c i a l e . Alla 

veduta del Consiglio proviucl»ln di l«ri 
erano presenti i consiglieri: D'Andrea, 
U'Attimis, lìarnaba, Biaautti, Billia, Bo-
uanoo, Gasasolu, Cavnrzeraui, Celotti, 
CicoDJ, Coooari, Corei), Ouoavaz, Da' 
Pozzo, Deoiaui Antonio, Faelli, Oonano, 
Mropplefo, Laochin, Mantica, Marsilio, 
Milanese, Moro Francesco, Panciera, 
Perisfluttì, Polioretti, Poilis, Primpero, 
Puppi, Quirioi, Rainis, Renier, Knvigiio, 
Stroili, Trento. 

Si gittstificarono i consiglieri : Anto-
nelli, Gabriel, Guarnieri, Monti, Morossi, 
Quaglia, Zatti. 

Aperta la seduta il oons. Perissutti 
commeaiora il defunto Simonetti ing. 
Girolamo ex eobsigiiere provinciale, ed il 
cous. Groppiere commemora il defunto 
Orsetti oav. avv. Giacomo pure ex con­
sigliere provinciale. 

Indi il Consiglio prese le seguenti de­
liberazioni: 

Nominò a presidente del Consiglio 
provinciale il sig. Mantica co. Nicolò; 
e vicepresidente il sig. Milanese comm. 
Andrea ; a segretario il sig. Panciera di 
Coppola co, dott, Camillo ed a vicese. 
gretario il sig. Queriai nob. dott. Gio­
vanni. 

Nominò a membro supplente della De­
putazione provinciale il elg. Antonelli 
cav. dott, Antonio. 

Nominò a membri della Commissioae 
di scrutinio i signori Cncavaz cav. dott. 
Geminiauo, presidente; Moro log. Fran­
cesco e Coreo avv, Lucio, effettivi, e Àt-
timis-Maniago co, d( tt. Nicolò e Da Pozzo 
avv. Odorico, supplenti. 

Nominò a revisori del conto 1896 i 
signori Marsilio cuv. Federico, Billia 
comm. dott. Paolo e Gavarzerani avv. 
Giov. Batt. 

Nominò a membro dui Granitati; furo-
stale il sig. Caletti ing. Severo. 

Nominò a membri della Giunta pro-
viaciale di statistica i signori Joppì 
cav, dott. Vincenzo e Beretta co. cav. 
Fabio. 

Nominò a membro del Consiglio di 
ammiuistriizione del Legato Sabattiiii 
di Pezzuole il signor Billia comm. dot­
tor Paolo. 

Nominò s membri effettivi della Com­
missione elettorale provinciale i signori 
Gavarzerani avv. Giov. Batt., Brandis 
co. Enrico e Gattorno Giorgio; M a 
membri supplenti i signori Moro ing. 
Francesco e Bràida cav. Francesco. 

Nofflìoò a membro del Consiglio di 
amministrazione del Convitto nazionale 
di Cìvidalo il signor Gabriel cav. Gia­
como. 

Approvò la deliberazione presa d'ur­
genza dalla Deputazione provinciale colla 
quale, mediante stoino, fu aumentato 
di lire 4000 lo stanziamento por ma 
Dutenzioni stradali par provvedere alla 
maggior spesa occorsa nel 1895. 

Prese atto del resoconto morale 1895 
deirAmmluistrazioDo provinciale. 

Approvò il Conto consuntivo della 
Provinola dell'anno 1805. 

Autorizzò la sistemazione del tronco 
della strada prt vinciate di Montecroca 
dall'abitato di Gliìaiina a Oomeglians, 
purchò l'importo definitivo dello spese 
del progetto da sottoporsi all'approva­
zione del Ministero dei lavori pubblici 
non abbia a superare le lira 40,000. 

Approvò il rimborso ai Comuni dì 
due terzi della spesa por la manuten­
zione della strada Udine-Sandauiele, 

Approvò il bilancio preventivo 1897 
dell'Ospizio provinciale degli esposti e 
delle portorienti di Udine, 

Accordò un sussidio di lira 'SOO alla 
Commissione por la pesca fluviale e la­
cuale della provincia di Udine. 

Approvò il bilancio preventivo 1897 
dell' Amministrazione proviociale. 

Respinse la domanda del iSindaco di 
Comeglians tendente al oflllocsraento del 
cieco Sbrizzai Luigi di Qiov. Batt, nel­
l'Istituto di Padova a spese della Pro­
vincia, 

Accettò la domanda del dott. Giu-
epps Franceasoni per una nuova liqui­

dazione del suo assegno di pensiono e 
lo portò, a datare dal 1 gennaio 1890, 
a lire 411,31 ed assegnandogli lire 200 
per gli arretrati. 

Fiera di Ut tiorenzo. Favorita 
da un tempo abbastanza bello con una 
temperatura sopportabile, la fiera riuscì 
ieri dlsoretameuto, con molti animali, e lo 
domande d'acquisto si fecero con suffi­
ciente attiviti. Quasi tutti i vitelli sotto 
l'anno e gran parte di quelli sopra l'anno 
andarono vendati a negozianti toscani. 

Il resto fu contrattat > fra provinciali, 
preponderando le richiesto per le bestie 
da lavoro e da latte. In confronto dai 
prezzi fatti nella precedente fiera (18 19 
giugno), in questa si maRtniinera fermi 
pel buoi e per le vacche, segnando In­
vece quelli pei Vitelli circa il 10 por 
cento di aumento. 

Un paio di buoi da macello, si paga 
reno a lire 136 al quintale a p. m. 

Si contarono 398 buoi, 633 vacche, 
140 vitelli sopra l'anno e 272 sotto l'aono. 

Andarono venduti 30 paia di buoi, 
120 vacche nostrane e i slave, 30 vi­
telli siipr.i l'anno e 150 si'tto l'anno. 

Vi erano 268 cavalli, 22 asmi e 4 
muli; e furono vendati 20 cavalli e 2 
asio'. 

— 0(.'gi sul mercato si trovano 130 
buoi, 260 vacche, 85 vitelli, 100 cavalli, 
1 mulo ed 8 asini. 

Glantnrco all'opera. Il gio­
vane ministro della istruzione pubblica 
prosegue alacrementa e coraggiosamente 
par la buona vìa che sembra essersi 
tracciata, e noi vorremmo avere auto­
rità sufficiente per incoraggiarla a non 
smettere sino alla fine. 

Una sua circolare prescrive che gli 
alunni non licenziati non debbano per 
alcuna ragione essere ammessi agli studi 
dei corsi superiori ai quali dette licenze 
danno diritto. 

Un' altra circolare toglie la liberti 
lasciata finora ai candidati agli esami 
di ammissione, nei licei, ginnasi e scuole 
tecniche, di iscriversi in uno piuttosto 
che in altro istituto dove ve ne sono 
diversi. Dispone che essi si debbano 
inscrivere all' ufficio del provveditore, 
che li distribuirà giusta la propor­
zione fra le varie scuole, tenendo 
conto della capacità dei locali e di tutte 
le altre ragioni di opportunità e di con­
venienza, curando che ogni candidato si 
iscriva nei corsi presso la città dove 
diede l'esame, e concedendo solo per 
gravi ragioni che passi ad altra. 

T i r o a aegfno. Esercitazioni di 
tiro nella corrente settimana: 

Martedì, mercordì e giovedì dalle 6 e 
mezza alle 9 aot., e dalle 4 alla 7 pom. 

Venerdì dalle 6 e mezza alle 9 ant. 
Grande gara di tiro nei giorni 15, 16,17. 

L'eclissi solare di Ieri. II 
maltempo guastò lo spetta­
colo* Uno scienziato recutoai a Vnisii 
(Lapponia) per istudiare il fenomeno 
dell'eclissi totale telegrafa : 

a II cielo stamane era coperto. Non 
si è potuto analizzare scientificamente 
il fenomeno dell'eclisse. Lii totalità del­
l'eclisse avveniva alla ore 4,57. » 

n a g i o n o p e r cu i . . . Beco perchè 
il mese di agosto ha 31 giorni. 

Agosto, nessuno l'ignora, prende il 
nome da Augusto Imperatore, che compì 
la riforma dell'anno romano, cominciata 
da Giulio Cesare. 

E siccome luglio (mese di Giulio Ce­
sare) aveva 31 giorni. Augusto non 
volle, per amor proprio, che il suo mesa 
fosse più breve di quello di Giulio Ce­
sare, 

Beghe romane e dì tutti i tempi,... 
Quindi tolse un giorno a! mese di 

febbraio, che aveva allora regolarmente 
29 giorni, e lo portò ni suo mese. 

E' da quel tsmpo che il mese di a-
guelo ha 31 giorni. 

Gli impiegati, che tirano il sospiro più 
lungo,,, ringrazino la suscettibilità dal 
signor imperatore Augusto. 

FacilitaBlonI ferroviarie. 
Per la circostanza della festa dell'As­
sunzione i biglietti di andata e ritorno 
distribuiti nei giorni 14, 15 e 16 cor-

I rente, tanto in servizio interno, quanto 
{ in servizio cumulativo colle ferrovìe, 
, tramvie e società di navigazione lacuali 
' in cori'ispondenza, saranno validi per il 

ritorno a tutto il martedì giorno 18. 
j Si intendo che i biglietti di andata 

e ritorno rilasciati il giorno 17 avranno 
la validità normale, cioè saranno vale­
voli per tal giorno soltanto. 

^sa f°K r">« y\ »merva lo ,malK 

Il processo degli usurai. 
Vdien%a ani. 10 agosto. 

Il Tribunale è cesi costituito: Presi­
dente Bulfoni avv. Giovanni; Giudici 
Briigadin avv. Paolo e Goggioli avv. 
Giuseppe; P. M. Covezzì avv. Guarino. 

Difensore aw. Erasmo Franceachinis, 
P. C. per Antonio Crainz avv. Um­

berto Oaratti ; per Albino Zucohiatti 
avv. Giovanni Levi. Più lardi si costi­
tuisce P. 0, anche Virginia Magrini 
coll'avv. Mario Bottaololi. 

Nella sala si pigia una gran folla e 
un caldo soffocante. 

Dichiarata la contumacia del coimpa-
tato Stefanuttl Francesco, il Presidente 
procede all' 

Interrogatorio dall'imputato. 
Il Presidente fa sortire dalla gabbia 

l'imputato e fattolo avvicinare al banco 
presidenziale l'iuterroga. 

L'imputoto risponde : 
— Sono Durra Antonio fu Glo. Batta 

e di Dini Giusoppiiio, d'unni 47, nato 
a Cividale, domioiliato a Udine, scrivano 
privato ed affarista, altre volte condan­
nato per truffa ed appropriazione in­
debita. 

Il Presidente dà lettura dei singoli 
capi d'imputaziood, e mostra all'impu­
tato le cambiali contemplate nel capo a. 

1! Burra stando in piedi a tenendo 
IO mano alcuni fogli sui quali stanno 
registrate parte dello sue operazioni, ri­
sponda con la massima disinvoltura : 

— Le riconosco tutte senza che nem­
meno me le faccia vedete. 

A mia giustificazione devo dire che 
la Magrini non ò creditrice nemmeno 
di un centesimo, anzi ha ricevuto da 
me in più degli importi somministratimi, 
circa 5 0 6 mila lire. Le cambiali da 
me falsificate furono rinnovate da 17 a 
20 volte pagando ioteresjii esorbitanti. 
La Magrini ricevette da me degli ef­
fetti d'oro per un valore di circa 8 mila 
lira. 

Per tre anni circa le cose procedet­
tero bene, poi un affare di 700 lira mi 
andò milo e dovetti ricorrere n lei ed 
obbligarmi par 1000 lire, e da qui ha 
principio la lunga filastrocca. Io pagava 
l'interesse del dwe cento e trecento per 
cento a pronti cpntauti. 

— Come può provare ciò ? 
— Lo proveranno i testimoni, e la 

Magrini stessa non potrà smentirlo. In 
cinque anni la Magrini non mi corri-
spiise nemmeno un soldo per compenso 
di mie prestazioni, e se mi dasse due 
mila lire io non sarei abbastanza pagato. 

— Come spiega il credito della Ma­
grini? 

— Le cambiali, come dissi, mia ven­
nero rinnovate meno di 17 o 20 volte, 
ed i denari portati da qualche cambiale 
sono stati restituiti anche due e tre 
volte. Con la Magrini conclusi circa ot­
tocento affari. 

Riguardo al signor Cruiuz Antonio 
dirò che un giorno si é presentato a 
casa mia e dopo chiesto a mia moglie 
ove io mi trovassi, disse che aveva bi­
sogno di vedere alcune carte che tro 
Vdvansi nel mio scrittoio, chiuso a chiave. 
Mia moglie, che è illetterata, gli osservò 
che essendo il cassetto chiuso a chiave 
non si poteva aprire e che per far ciò 
sarebbe stata necessar'a l'op-ra del fab­
bro. Il Crainz disse che sjoza fare 
pubblicità si poteva trovare il mezza di 
aprire il cassetto, come difatti l'aprì 
reno sforzandolo con un coltello. Da 
quel cassetto egli asportò diverse carte 
fra le quali circa 40 mezzi fogli carta 
commerciale sui quali stavano appunto 
annotate tutte la diverse operazioni ds 
me eseguite, a coi quali avrei potuto far 
conóscere esattamente alla giustizia tutto 
iì giro degli affari. Dello carte asportate 
il Crainz ne restituì una parte. 

Relativamente ai denari percepiti colle 
polizze del Monte rji Pietà, la Magrini 
ebbe più del capitale avendole io pagato 
interessi esorbitanti. 

Ripeto che la Magrini ebbe in più 
circa 5 0 6 mila lire. 

A questo punto l'Imputato dà Iattura 
di un lungo elenco di effetti d'oro e 
d'argento (un vero negozio d'orifioeria) 
consegnati alla Magrini. 

Circa gli affari con Serafini Òereoue 
dice che anclie questi ebbe da lui uu 
importo superiore a quello delle cam­
biali In presentazione, che riconosce 
falsificate ad opera sua. 

Per la cambiale di lire .1600 firmata 
Claudio Taisch, consegnò 17 fili cordoli 
d'oro dopo pagato l'interesse. 

A domanda dell'imputato il Presi­
dente gli fa consegnare due fogli di 
carta contenenti annotazioni fatte da 
esso imputato. 

Per l'altra cambiale, accettante Clau­
dio Taìsch, di lire 185, dice che pagò 
lire 15 d'interesse per 32 giorni. 

Per la cambiale Deotti Vittoria di lire 

HI, pagava l'interesse di lire 10 y 
mese. 

Li cambiale Canbelli cav. Giovanni 
di lire 020 subì dodici o quindici rin­
novazioni. Pagò 40 lira d'Interesse per 
giorni 12. 

Per la cambialo Comluo Santa di 
lire 1000 pagò lire 40 d'interessa per 
giorni dodici. 

La cambiale Grassi Luigi di lire 1040 
subì non meno di sedici riuDovazioni, 
ed il Serafini rìcavetca anche degli af­
fetti d'oro. 

La cambiala Pirona Anna vedova Pari 
di lire 600 subì otto o dieci rinnova­
zioni. 

Non nego — continua l'imputato — 
le falsificazioni dalle cambiuli. In quat­
tro anni fece faro al Serafini buoni 
affari. Egli £Otrà essere creditore dì 
circi 200U liie. Il Seraflui ebbe da me 
molti offptti iKoro n d'aigeiitu. 

— Dove trovava lei questi oggetti 
d'oro e d'argento? 

— LI aveva col meizo dell'orefice 
Albino Zuccbiatti, dal quale acquistai 
effetti per circa 17,000 lire. 

Riconosce false le 6 cambiali dalla 
signota Italia Toso e dice essere essa 
l'unica che espose la verità. Kslgeva 
l'interesse del 36 per cento od una 
sol volta del 54. 

Ammette la falBlficazioue delle cam­
biali Crainz Antonio, però dice che ol­
tre a pagare gl'interessi ebbt) a conse­
gnargli molti oggetti d'oro. 

Per quanto rig'iarda l'orefice Zac-' 
chiatti Albino dice che non aveva In­
tenzione di frodarlo. C ime aveva fatto 
precedentemente, così anche questa volta 
avrebbe pagato. Sparava combinare al­
tri ttS'ari e così tenera su la baracca. 

— Percepiva interessi Io Zocchiatti ? 
— Credo di no, giacché lo pagavano 

ì vendit'iri degli oggetti, 
— Vi sollecitavano a concludere af­

fare la Magrini, il Crainz ed il Sera­
fini? 

— Tutti! Vedendo nomi di conti e 
contesse, mi dicevano di pelarli. La 
Magrini ultimamente ara diventata ter­
ribile: pretendeva per 400 lire 10 lire 
al giorno d'interesse. (Il 912 per cento! 11) 

ConosceStefioutti Francesco; sa delle 
cambiali Feruglìo e Haddi da esso fir­
mate, per L, 695, dello quali però lo 
Stefanuttl né incassò solo 485. Dallo 
stesso ebbe lettera da Trieste con la 
quale lo pregava di chiedere alla Ma 
grini una dilazione al pagamento. 

Rinnovò lui le cambiali filfiflcnndo 
la firma di Domenico iiaddi a pagando 
L. 80 d'interassi. * 

Il Presidente dà iattura delle infor­
mazioni sul conto dal Burnì, che sono 
sfavoravol'i ^^ i' Burra se ne risento e 
si lagna dicendo che non capisce come 
SI possa dire tanto male sul suo conto 
dopo che ebbe ad occupare posti onori 
fici e lucruosi. 

L'udienza è levata alle ore 11 e 3 quarti. 

L'imputato 6 di buon umore. 
Finita l'udienza antimeridiana, quando 

fra i carabinieri veniva ricondotto alle 
carceri, passando nel corridoio del Tri­
bunale vicino al barbiere Ruggeri Ni-
ooderao, di cui era avventore, gli dice 
sorridendo: 

— Mandimi miezs litro di vin in 
preson; ohe quand che o mgnarai fur 
ti farai nomenà fatar de.... 

È pronuuoiò li sopranî ome di una 
nota tenutaria di una casa di tollerani.a. 

Udienxi pomeridiana. 
L'udienza ò aperta alle ore 2. 
L'avv. Francoschinis vuol sapere dal­

l'imputato se quando Crainz Autonio 
andò in sua casa era in compagnia di 
Serafini. 

11 Burra dice .di sapere che vi andò 
Crainz, ed asportò, come già c-hbe a dire, 
molte carte; gli fu riferito che fosse 
stato anche il Serafini, 

) testimonf. 
Viene chiamata prima Piani Virginia 

maritata Magrini, fruttivendol-'. 
Movi meato d'interessa e mormorio 

nella sala. 
Ad ir-tauza della difesa viene ammes<ia 

ai giui unento, in base al disposto del­
l'art, 2S9 C. P. 

— Da oltre quattro anni conosce il 
Burra, Î a prima volta fu io nccasione 
di un .<filtro codcluso col signor Rizzardo 
Mestrooi per lire 250. 

— K' capitalista lei ? 
— Sì ; 01 a però—soggiunge ridondo — 

non più. Avevo fiducia nel Burra; egli 
combinava gli affari e portava le cam­
biali al nome di Tizio, Caio, ecc. 

— Si stabiliva l'interesse? 
— Sissignor : dappriocipio si andava 

!'. 3 0 4 mesi, e l'interesse si combinava 
con Ini. 

— Quanto all'anno? 
— Il 15 od il 20 per cento. 

— Vi presentava sempre le persona 
che accettivano le cambiali? 

—' Dapprima sì; poi mi portava le 
cambiali firmato ed lo aveva fiducia. 
Tutte le volle che concludeva degli af­
fari lo pagavo non 2, 3, 6 lire. Le cam­
biali io le teneva in uua busta da let­
tere, ed egli ad ogni scadenza veniva 
a pagarmi gli interessi, L'importo dalle 
cambiali falsificate ò frutta di 30 anni 
dì lavoro mio e della mia famiglia. 

— Il Burru dice che vi ha pagato 
più dell'importo avuto. 

— Può diro ciò che vuole ; egli ogni 
volta aggiungeva nuovi importi alle 
cambiali. 

— Quale danno può avervi arrecato? 
— Tutto quello che ò nelle cambiali. 
— Quale interesse percepivate? 
— Mal faceva tutto lui. 
— Avv. Frnncoschinis — Fu pagato 

anche il 1000 per canto! 
Imputato — Ciò si proverà. 
P. M — Finora non so^o che parola,' 

quuniio -'«i proverà allora vedremo. 
Teste — Per la cambiale Del Negro, 

di lire 1000, abbi solo 100 lire di In­
teresso. 

— Ma le aveste par due mesi 1 
— Nulla è vero di tutto questo. Venne 

Burra a dirmi che a Del Negro occor­
revano 1000 lire; io consegnai 900 lire 
e no ebbi 100 di interesse. La cambiale 
con la Ongaro fu in principio di 300 
lire e dopo arrivò a 4000 ; ed il Burra 
senza mai pagare Interessi, ora eoa una 
sausa ora con l'altra, e portandomi la 
rigalo qualche oggetto d'oro, la rinno­
vava. Relativamente al ballettino del 
Monto di lire 16, dal Durra portato a 
415, io credeva fossa della contessa 
Sbruglio e non vanni n conoscere la 
falsità se non quando mi avvisò il oav. 
Bertoia. 

— Quanto avete dato per quel bi­
glietto? 

— iNulla: il Burra mi diesa che lo te­
nessi quale pegno di una cambiale. 

— Aveste dal Burra dal cordon d'oro 
ed altri oggetti preziosi? 

— fibbi grammi 54 e mezzo cordon 
d'oro, parecchi bollettini del Monta di 
Pietà, rioonoscinti dopo falsificati, ed 
uno buono che ancora conserva. 

Avv, Franceschinis — Quanto perce­
piva per conto sui denari che sommini­
strava medianteBurra?NouèammisslbiIs 
ohe una donna scaltra come la Magrini, 
e che doveva sapere essere stato il,Burra. 
altre'volte condannato, somministrasse 
denaro senza sapere quaja frutto, ne 
ìivrebbé a ritrarrà-, 

Teste — Prendevo quello che diceva 
lui, avendone cieca fiducia. Ero la sua 
vittima. Seppi che altra volta era stato' 
condannato, ma la seppi dopo il suo 
arresto. 

Avv. Franceschinis — Ammetta la te­
ste di avara ricevuti grammi 54 a mezzo 
d'oro psr interessi della cambìaluSchìavi? 

Teste — Sì, ma ebbi ciò sola per 
garanzia. 

Avv, Franuaschinis — A coati fatti su 
questo affare la Magrini incassò il 516 
per cento. 

Imputato — La cambiala di Nig Carlo 
di lira 680, subì .iodici o dieciotto rin­
novazioni. La Magrini pretendeva 60 o 
70 lire ogni volta, che sempre pagai. 
Sulla mia oasoìéuza, dal banco degli 
accusati, giuro essere ciò vero. 

Presidente — La teste ha giurato e 
dica non essere vero. 

Imputato — Li mia cascleuza ha miiuo 
ruggine della sua. 

A domanda del Presidente, la teste 
nega di avere percepito un interesse di 
70 lire per dodici giorni su 700 lire. 

Avv. Franceschinis — Si ricorda la 
testa di avere ricevuti dal Burra cento 
fili di cordon d'oro? 

Testa-— Sì, 100 grammi, a garadzla. 
Avv. Francesohinia — Ebba altri ef­

fetti d'oro, e seta ? 
La teste ammette di aver avuti altri 

effetti d'oro e seta, che ancora detiene 
a garanzia. 

Imputato — E ve ne sono altri da 
ma non elencati. 

Teste — No, se ci sono se li ricordi 
lui: io sono onesta. 

Brontolio nella sala. 
Avv. Franceschinis — Io non lo do­

mando. 
Imputato — La Magrini non, disse il 

vero, su tutti gli affari. L'i nteresse ara 
del 120 per cento e su altri del 200 
par cento. Ripeto da questo, banco che 
la mia coscienza ha meno raggino della 
sua. 
. Testo -^ Già che parla tanto, ecco 
qui una ricevuta d'una lettera assicurata 
da ma spedita a Milano e ohe agli ha 
falsificata trattenendo i denari, 

In questo punto interviene l'avv. Ber-
tacìolì dichiarando di costituirsi parte 
civile per Piani Magrini Virginia. 

SeraQiii.G'ereona-fu Luigi, oroSòe in 
via del Monte, querelante e danneggiato, 
è ammesso al giuramento dietro istanza 
della difesa. 

Dico ohe purtroppo conosce Burrai 
e che in ^2 anni di esercìzio né firmò 
nò fece mai firmare cambiali; a se c<6 
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faco poi ta sola distro iatigazione del 
Burra. 

Il primo afTara la teee col sav. Gao-
belli B dopo veanero gli altri. Tutti gli 
importi seganti aalle c^imbiali rappre-
sentano denari da lai esborsati. Circa 
la oambialo Piroaa, dico ohe fece tutto 
Borra, del quale avova fiducia. 

Imputato — SoraSul, ae vuole, può 
dira chi tutti gli affari, fiimno ilnao-
vati per dieci o dodici Tolte, ed 11 danno 
da lui risoutito potrà aeceodare a 3000 
lire. 

Ti>.<il>i — |i danno da ma ti'entito 
SMà 'Il CUCII 15,000. 

Ammette di avare ricevuto regali di 
effetti d'oro per rlDDovasiana di cam­
biali, come pure 500 lire par la riono-
vazione della cambiala Maraogonl. 

— Che interesse percepiva? 
— Ciè ohe voleva lui, mi d}va per 

esemplo alle rinnoTaslonl 16 o 20 lire. 
Avv. Fr&ncesohinis — Por quanto 

tempo? Per 15 giopoi, per 7, per 5? 
Teste — Si. 
Imputato - ^ Desidera sia chiesto al 

Serafini ed egli altri danneggiati, ae 
fino al 10 maggio u. e. egli fu sempre 
galantuomo. 

Teste — Fiol d'un cani assassin, 
ladfoh di d'isti... Mi dava ad inten­
dere tante cose che sa gli avessi conse­
gnati altri denari avrei fatto un beli'af­
fata!,.. 

Il testo ammette d'aver ricevuti al­
cuni ogg'tti d'oro, ed un servizio po­
sato d' argento per 6 persone. Nega di 
aver ricevuto 10 orologi e 80 fili cor-
don d'oro, ma solo 30 grammi di questo. 
Oli orologi so li portò vìa il Barra. 

Imputato — Dtce che impegnò gli 
orologi al Monte di Piaitt per conto del 
Serafini, consegnandogli dopo 300 lira. 

Avv. Francoschinis — Il teste diede 

su questo arpomonto non parli nessuno, 
Crainz — Io sì ohe posso parlare, 

perchè sono onesto. 
Scoppio di grida e rumori nel pub­

blico. 
Il Presidente ordina lo sgombro della 

sala, CIÒ oho viene eseguito a fatica dai 
carabinieri. 

A domanda dell'avv. Franoeschinla il 
testo dico che un giorno segui Burra e 
10 vide entrare nel portone di casa delta 
contessa Sbroglio, 

Dice che sentendo parlare in piazza 
della fuga dnl Burra, andò a casa sua, 
e, trovata la moglio, la disse che desi­
derava vedere le carta di suo marito. 
11 cassetto dello scrittolo ara chiuso. 
La moglie voleva chiamara un fabbro 
per furio aprire, egli ne la dissuase per 
non fare chiassa, e l'aprirono forcando 
la serratura con un coltello. Della carte 
contenute nel cassetto egli non si trat-.. 
tenne che un solo foglietto, che poi di-
atruaae. 

Imputato — Orainz asportò da casa 
mia da 30 a 40 nii<zzi f»gli di carta 
commerciale ohe contenevano delle an­
notazioni che avrebbero servito a dare 
diluciduzioni alla giustizia. 

Il teste n4ga d'aver asportato le carte 
che dice Burra. 

Sul prestito verso pegno della signora 
Barbara Minini percepiva qualche mese 
3 lire, ed il Burra ne percepiva 7 tutti 
1 mesi. 

Pia Tolome! fu Carlo, d'anni 43, da 
Udine, moglie a Francesco Dorettl. Il 
30 novembre 1895 le scadeva una cam­
biala di lire 600 avute mediante Burra. 
Pagò lire ISO d'interesse e lire 20 di 
provvigione per la rinnovazione. La cam­
biale ò ora estinta. 

Minini Barbara ha un debito col Crainz 
una volta un capitale di 1600 lire, chie- j di lire 53 verso pegno di 15 biglietti 
dendo un interesse che equivarrebbe del Monta di Pietà. Pagò d'interesse a 

Burra, per conto di Crainz, 7 lire «I 
mese per il corso di 14 mesi. 

L'udienza è levata alle 5 e un quarto. 

Udienza ant. 11 agosto. 
Oggi la folla h maggiore di ieri, ed 

occupa anche l'antisala e il corridoio. 

Continuano i tsstlmant. 
Zagolin Ottorino di Giov, Batt, di 

anni 26, impiegato al Monte di PietA 
di Udine, riscontrò lo alterazioni fatta 
dal Burra ai bollettini dal Monte. 

Barbieri Clodnmiro fu Luigi d'anni 
65, pensionato, conosca Burra per es­
sere ricorso a lui per prestiti di 100 
lire. Pagava 5 lire al mesa per un ca­
pitale di 70 lire. Al Burra lasolava in 
pegno dei biglietti di Monte. 

Imputato — Vuole si domandi al te­
ste se ebbe affari con la Magrini, 

Il teste dica che dalla Magrini ebbe 
100 lira, rilasciando per 3 mesi una 
cambiate di lire 160. 

Raddl don Domenico, Parroco di S. 
Cristoforo. Nnn conosce Burra; conosce 
Stefanutti. Non ebbe rapporti nò con 
l'uno nò con l'altro. Non firmò cam­
biali e dichiara non sue quelle In pre­
sentazione. 

Santi Enrico di Nicolò d'anni 21 da 
Udine, orefice. Conosce di vista Burra. 
Somministrò oggetti d'oro aZacchiatti, 
che pagava subito. Alcuna volta resti­
tuiva gli oggetti che gli venivano con­
segnati. Per l' ultima somministrazione 
è creditore verso Zucchlati di lire 1386. 
Non sa quali guadagni facesse lo Zuc-
chiatti dalla vendita di tali oggetti, nò 
a ohi li vendesse. 

un 
a 3600 annue. 

Tasta — Mai chiesi interessi. 
Zucchlattl Albino fu Pietro, nato a 

Palmanova domiciliato a Udine, orolo­
giaio. GoDOsoa Burra da parecchi anni. 
Con lui faceva affari da circa un anno. 
Oli consegnava oggetti d'oro ohe por­
tava od a Crainz u alla Magrini. Con­
cluso affari per circa 6000 lire. 

Gli oggetti ohe consegnava al Burra, 
egli li ritirava da Santi e Orassi ed 
alcune volte da Venzo Antonio. Borra 
alcuno, vulte pagò subito ed ult."" v.jj'.e 
dopo qualche giorno. 

Verso i primi dello scorso maggio 
Burra età debitore di grammi 100 di 
cordon d'oro e di una apilla d'oro per 
lire .492; lo.richiese allora di altri og­
getti per lire 90Ò, cosi che ora gli ò 
debitore di lire 1392. 

Dica che vedendo trascorrere i giorni 
senza che Barra vanisse a pagarlo, andò 
a cercarlo,e trovatolo all'osteria Filip. 
poni, in via Grazzano, gli chiese i de­
nari, e Burra gli rispose che aveva per 
le mani affari di centinaia di. migliaia 
di lire, e che lo avrebbe pagato. 

Seppe che quegli.oggetti d'oro passa­
rono a Orainz, Serafini e alla Magrini. 

Ritiene che con questo affare il Burra 
abbia voluta imbrogliarlo. 

Imputato — Domanda che il teste 
dica sa ò vero o no che conclusero af­
fari per. circa 16 o 17 mila lira. 

Il teste nega. 
A domanda dell'avv. Francoschinis 

risponda che Burra portava via gli og­
getti per venderli, ed alcnoe volte ebbe 
anche a restituirglieli. . 

Toso Italia fu Luigi, d'anni 37 da 
Udine, Conosce Burra da due anni. E-
rasi presentata a lei chiedendole denaro. 
Dapprima non aveva fiducia in lui, poi 
gli affidò S8Ò0'lire verso cb.mbiali con 
buone firme. Essa non parlò coi firma­
tari. Alla scadenze, le cambiali si rin­
novavano pagando, gli interessi. Gasa 
percepiva 2 e mezzo, 3 e 4 per cento 
al-mese. Alcune volte gii interessi an­
ziché pagarli in contanti all'atto dalla 
rinnovazióne, venivano dal Burra sa­
gnati sulla nuova cambiala. 

Crainz Antonio fu Yinc>^uzo, impia­
gato all'Intendenza di Finanza a 'Tre­
viso. Da molti anni conosce Burra; ma, 
per affari, solo dalla fine del 1894. Egli 
consegnava a Burra denari verso cam­
biali sàazn mni parlare d'interessi. Ebbe 
una collana d'oro che Burra gli avev.i 
detto essere della contessa Sbruglio, e 
che poi consegnò di nuovo a Burra per 
la vendita. 

Egli ebbe un danno di lire 7870; parò 
da questo importo vanno detratte lira 
1314?, somma ricavata dalla vendita di 
oggetti d'oro lasciatigli dal Burra. 

Nega d'aver ricevuta, come vorrebbe 
il Surra, un' paio di buccole del valore 
di lire 500, ma solo un palo del valore 
di lire 20. 

.Imputato — L'orologiaio Zucchlattl 
lo può dire per avermele vendute, ed 
il Crainz, se ha coscienza, non può ne­
garlo, 

Crainz — In (atto di ccscieuza lei 
può tacere. 

Avv. Francesohinis — S' meglio ohe 

Avv, Franoflschinis — Chieda aia do­
mandato a Crainz, Serafini a alla Ma­
grini da quanti anni avevano affari col 
Burra e quali capital: ebbero comples-
aivamanta ad impiegare. 

Chiamati dal presidente, la Magrini 
dice che faceva affiri con Burra da 
oiroa 4 anni e la somma impiegata è 
quella delle cambiali, Crainz faceva af­
fari da circa nn anno e mizzo ed im­
piegò circa 10 mila lire. Serafini fa-
cava affari da due anni ed impiegò circa 
17 mila lire. 

Imputato — Dice che con Serofini 
faceva affari da 4 anni ad il capitale 
Impiegato ò stato di circa 40 mila lire; 
con Crainz fece affari per 16 mila lire, 
e con la Magrini per una somma di 
molto superiore a quella da essa indicata. 

Panciera Apollonia, conosce Burra; 
non fece mai affari con lui, né firmò 
cambiali. 

Della Porta co. Giovanni fu Adolfa 
d'anni 23 da Udine, conosca di vista il 
Burra, dichiara non essere sua la firma 
apposta a due cambiali e nemmeno i-
mitata la sua calligrafia; e poi egli non 
firma mai conte, come apparisce sullo 
cambiai i-

Feruglio Giuseppa fu Luigi da Fe-
latto non conosce né Borra uè Stefa­
nutti, Non firmò cambiali alla Magrini. 
La firma apposta su una cambiale non 
ò sua e nemmeno imitata. 

Dormisch Francesco di Udina, nago-

ziante, non conosca Burra, nò gli firmò 
cambiati. La firma apposta ad una cam­
biale non è nemmeno l'imitazione della 
sua. 

Bartoia oav. Vincenzo ispettore di P. S. 
Conosce Burra. Dico che sparsasi la 
voce delie truffa del Burra, l'Ufficio di 
P. S. se ne occupò, e chiamati i dan­
neggiati, ohe prima asitavano, ebbe da 
loro la querela, Avendo Burra, dopo il 
suo arresto, dichiarato che Crainz aveva 
scassinato un cassetto In sua casa ed 
asportata dalle carte, lo chiamò per in­
vitano .1 riwtituira tuli carte; mi il 
Orainz disse di av«rl» distrutta. Uà cat­
tive informazioni sul conto di Burra, 
dicendolo proclive alle azioni illecite, 
Dico che Crainz, Serafini a la Magrini, 
sono noti a Udine come individui ohe 
prestano denaro ad usura. 

Avv. Bertaololi — Domanda se la 
difesa rinuncia ai testi assenti. 

Avv. Fraoceschinia — Dice di non 
poterlo al momento dichiarare. 

Avv, Bertaololi — Non avendo la 
difaaa redatta la Usta come stabilisca 
il codice di procedura panale, la parte 
civile si oppone a tale audiiiione, quando 
dalla difesa non sia accettata la tran­
sazione proposta di sentire i presenti e 
rinunciare agli assenti. 

Avv. Fraoceschinis — Insiste por 
l'audizione, stanteuhè dai testi si saprà 
come i querelanti, per i forti tassi d'in­
teresse che pretendevano, non rimasero 
danneggiati. 

P. M, — Avendo posto 11 visto alla 
lista defiinsionale, non si oppone all'au­
dizione, e si rimette alla decisione del 
Tribunale. 

L'imputato dichiara di rinunciare ai 
testi non comparsi ; e quindi l'incidente 
è chiuso. 

Llnzi Elisa, Conobbe il Burra perchè 
le occorrevano denari e col suo mezzo 
ebbe dalla Magrini lira 200 rilasciando 
una cambiale di lire 22Ó per tre mesi. 
Altra volta la Ma^srini a l il Burra fu-
ri.:no da lei a ritirare lire 600 a paga­
mento di un» cambiale di circa 450 lira 
avute. Con Crainz ebbe affari sempre 
mediante Burra. Diede in pegno oggetti 
d'oro per lire 400 avute, pagando 40 
lire d'interesse ogni tra mesi. 

liuuiori nel pubblico. 

Bischoff Andrea, proprietaria del Caffè 
Corazza, non firmò cambiali a liùrra, a 
la firma apposta su una cambiala, non 
è sua e nemmeno imitata. 

Pasavento Domenico, impiegato po­
stale, è licenziato senza sentirlo essen­
dosi opposto il P, M. par non avere 
la sua deposizione relazione colla causa. 

Bernardis Enrico da Lavariano, ebbe 
denari dalla Magrini verso cambiate. Il 
Burra ebbe a rinnovargli una volta la 
cambiala. Dica che pagava il 12 per 
cento all' anno. 

Imputato — Il teste iiou dice il vero 
perchè pagava invece l'interesse dell '8 
per conto al mese. 

Il teste nega; ed il Burra stizzito 
scaglia il fazzoletto che teneva in mano 
sulla banca e sieile moriuiK-audo parole 
iniutelligibill all'indirizzo del Bernardis. 

Rarldi Antonio da Morano Ligunare, 
una volta ebbe denari dalla Magrini di­
rettamente a non pagò più dell' 8 per 
cento all' anno. Fu il Burra da lui per 
riscuotere interassi, ma egli non volle 
pagarglieli, essendo stato avvertito di 
non fidarsi di lui. 

Dal Crainz ebbe una volta 300 lire, 
verso cambiate a 3 masi pagando lire 
15, ma dopo non pagò più interasse e 
la cambiale durò nn anno. 

Imputato — Tutto quanto disse il 
tasta non è varo. 

Avv. Bertacioli e Oaratti — Come 
l'imputato si permette di dira di que­
ste cose ! ? 

Imputato — Dice che il Raddl obbe 
dalla Magrini danari a tasso motto e-
levato, ed ebbe anzi a causa di ciò un 
alterco con essa. 

Cbt l ' h t t t r o v a t o ? Ieri sera 
è stato smarrito un braocialettu d'ar­
gento con su cinque puttini a smalto. 
Chi l'avesse trovato ò pregato di por­
tarlo all'Amministrazione del nostro 
giornate. 

T e a t r o S o c l a l C a Questa sera alle 
ora 8 e mezza terza rappresentaziuns 
del dramma lirico in 4 atti Carmen del 
m, 0 , Bizet, 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P n t e r u o resta a. 

parto anche durante questa vacanza au­
tunnali per quegli alunni della Scuola 
Elementari, Tecniche a Ginnasiali, ohe 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rono promossi. Rotta modica. La Dire­
zione ò aperta dalle 0 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni festivi. 

Osservazioni mateoralogiche 
Staziono di Udine — li, istituto Tecnico 
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Parigi H — Lo ultime no­
tizie dal Madagascar dicono ette 
la situazione laggiù si aggrava 
sempre più. 

Le prmcipali strade sono oc­
cupate dagli insorti.-Lo comu­
nicazioni tra i posti occupati 
dai fraucesi sono impossibili. 

Gli scontri sono freq^uentis-
simi; le truppe francesi.insuf-
iìcienti, 

. . . . . * . . . _ _ • 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 10 agosto. 

Il mercato ha esordito flaooamente e 
gli affari si limitarono alle solita prov­
vista di giornata con prezzi plù-o mano 
ridotti a seconda dagli iDOOotfi. 

(OASeU). 

'r.»..T»...i (massloia 25,0 

Tamperatiin mìnima all'ipirto H,8 
T&mpa probabiUt 
Venti doboli froachi BottontrioDali — dolo 

Tario ooa qaalcho pioggia 0 tomporulo, 

ITALIANI LINCIA TI 
Si ha da New Orleans: 
< La fdlla di Hahneville penetrò nella 

prigione ove cinque italiani, accusati di 
assassinio, si trovavano carcerati. Li con­
dusse fuori e il linciò. 

NOTIZIE E DISPACCI 
» £ L M A T T I N O 

Nell'esercito. 
Roma 'l'I — Secondo le pro­

poste dì PoUoux, la compagnia 
di fanteria per parecchi mesi 
dell'anno avrà cento uomini. 
Si manterranno i distretti con 
le attuali attribuzioni, meno 
poche di secondaria importanza; 
quanto al reclutamento si assi­
cura che in tempo di pace nei 
reggimenti nessuna recluta sarà 
della località ove ha sede la 
guarnigione. Si avrà cosi un 
reclutamento nazionale. 

Bollettino della Borsa 
UDIHB, 11 igoito 1896, 

a e 4 d t t . \ ago. IQ ago. I l 
Hai. 5 •/> «ontantl 93.20 »1).16 

98,40 93.86 
D«ttii 1 VI •- IM.»/, 103.^. , 
ObbUgiiioul Ant EMIM. B >/, 96.-^ 96,'— • 

4 l>bl (K*«t« ' i i* 
ferrovie meridianaU .' SOI,— 301.— . 

• S VI ItaUont SI oonp. 2lt.-^ 
FoaclUiia Buiu d'Itoiia 4 •/, 4 » 4 , -

» * •/, « 9 . ' - 499 .^ 
> 5 . / , Buuo di N'coli 

FtROTÌa Udue-Ponteliba . . . 
409,— 4 1 0 . -> 5 . / , Buuo di N'coli 

FtROTÌa Udue-Ponteliba . . . 156.- 456.— 
Fondo Cassa Bisp, Milano 6*/, 605 - BOB.— 
PttiUto Protiacia di Udbio . . 10*.— , Wa-ri 

A z i o n i 
Bonn d'Italia 718.— 710.— 

• di Udìn* 115.— 1 1 6 . -
• PopoUn Friulana . . . • lao . - I H ) , -
e Gcoporativft Udinos* . . M,— . 84.— 

Gotonifî Q UdineiO ox Goap. , 1800,- 1300^ 
aas,— S8S.— 

S(»l«t!t Tremiria Al Udii» . . . 6 5 . - «6.— 
• Ferr. Merldlon. OY oonp. «44,— 644.— 
' • Mtdlttrr, ««cnp. 604 — BOB.— 

C a m H t « v a i a l e 
107.'/, 107.67 107.'/, 

in.66 
Landra • «7,05 . Ì17.07 
Anitrìa Banaonott . . . <• m.»/. «as.-: 

Ila -
21,4» 

US. - , Ila -
21,4» 21,46 

^iltflttt «&1H|)MQ«I 
Chlnsan P«rl8i «v (loqjions 87.— 86.90 

Tondonia iaoorta ' • 

ANTONIO ANOELI mertnt* lesponnblle 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI TI^NTHA 

li non. PI 
Visite e cQMnlti ialle m i alle il. 

Ilrt lmw - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Assortimento polvere da caccia e mina 

.Esauriti i testi, l'udienza 
allo ore 11 e mezza. 

E' probabil» fihe il dibittimsnta fl­
uisca oggi, e si abbia quosta sor î la 
sentenza, 

L n a f i l l a c i c l i s t i c a <Ii I e r i 
ebbe il seguente esito: 

Il signor L, D'A, percorse i chiloni. 
19 che intercedono fra Udine e Palma-
nova in minuti '38 j il signor K, M, in 
minati 44. Entrambi arrivarono freschi 
e lesti. 

La scommessa consisteva in una cena 
per diversi amici. 

Ieri a aera il trionfante D'A, venne 
molto festeggiato dagli amici e regalato 
d'una corona d'alloro. Sia itur ad astra! 

D u e t t o c a n o r o . La scorsa notte 
vennero dichiarati 10 contravvenzione 1 
fratelli Pietro ed Attilio Paolini fu Giu­
seppe, il primo d'anni 10 e l'altro di 
17, perche. Invitati dagli agenti di ci t t ì 
a smettere di cantare e fare schiamazzi, 
non vollero darsene per intesi. 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolverse Fucili4\ qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. ' 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucciami por fucile e revolvors, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

KUero 'ftlcssaodro 
R. Privativa Speciale, — Cambiavalute 

Uciino, Piazza Vittorio Emanuele. 

I 

Sublimità, Passano, Acapuia, Nazionale ecc. 

1896 Anno IV 

UDINE - Porta Venezia - UDIHB 

BAGNI 
elettrici, alla Kiieipp, a vapore, 
a doccia, semplici e -medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genero, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, 0 tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera 0 talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Collegio Convitto P a t e r n o 
(Vedi avviso ÌD 17 pagina) 

CAFFÈ BESTADBANT FERfiOVIi 
Ù P I K E 

Oggi martedì l i agosto. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Caoins calda BÌae «Ile ore tt. •. 
Risotto con minuta (ore 7). ' 
Filetto di bue sante con pomi d'orò ài', 

gratin. 
Fricandeau di vitello spiccato alla salsa 

Madera, 
Cascia di manzo alla giardiniera. 
Costolette alla marsigliese. 

Dolci; 
Budino di semolino con oretua, alla 

Chantilly. 
Torta di mandorle. 

C. Burghart, 



IL-'.FRIULI X 
Le inserzioni per 11 JBrìuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

jj<ICRV'0>Ì?Mo-?WRKl.glE-f/EVRftyÌTf/ifl:ff>>-

A P O P L E S S I A 

'-ili 
turata [ 

Castoroum Conipoatta } 

>in[)a î;iioquotidiano, ili 
delle Signore e deil 

Ncvraster.ici. Poche goccic di NBVroll 
ripportario calma e benessere. - Còsta 1 

L. 4 il flaconcinO, più Cent, fio Sf per posta.fl 
Dueflac. L. 7,20 fr. di po^to. In tùtìfl le farmaoió. f 

Preparatori coti brevetto A. BERTELLÌ e C.,̂ "̂""*̂ ' J 
Mitano. Via Piloto Frt'ji, If. at>, 

TroT«8Ìl nello piriucipiili Parmaoi?, 

mmìiim999m^émé99mfi99mkmm 

¥ | !R^ TELA ALt'ARM€Ai 
Matteo <• Firmaata A n t o n i o T e n 4 a , sucoes^oì'Aa Galleani- fti[|l«no 

chimidp, via SpaòirC, IS 

più sincdro ovunque 
^mericu. Acconsoniita lii 

ir i . i 
[^t t«o •• Fk. 

con laboratorio 
\ >Pi iseiittÀrao questo preparate del nofitrd Laboratorio, difpo uria - fuffjdfâ 'sorle d̂ iuifi 

di pr̂ Vfc, av f̂jjoge ottaauto'nu pieno succesaoj noiicliò le lodi p" 
utata'jidf icriìto^ jd uno ̂ dilfuiissima vendita in IDuropa e iu Am 
Tendìia.'c al Cgd3|glii'''S<lpè'riore di Snnìtìi. 

., .tS:)o BAU jleTe esser conTuso con altre specialità che portano lo STI<)SSO NOME 
<ha sqoo lNh.tijK/^pi,.e spesso dannose II noBtro preparato i un Oleostearato disteso 
su t(jÀ'cie aantititaiibpciueipii doll'iarnien mondana , pianta nativa dalle alpi, co-
Dosviuta Sno dalla piv̂  remota antichità, 

,•'.'.' Fi ,noBtro|scopa di trovare il modo di jivere la nostra tela ncl'a quale non siano 
ali^eiHii pfinrtipii dell' arnica, e ci sismo feiiqemontc riusciti ineliante un procennu 
•piiiela éf'dd ni apparato di nos(>>a eajeluslva Invenalonn o propr ie tà . 

• ' 1. «òsmielaviene talvolta FALSU'IC VTA od i.nitata KoS^nenlqfol VljRUURAMli;, 
VEJ.ENC .co^iscluto per li sua aiione cerhosî ia, e questa déVa'essifl'' riflUtata, richie­
dendo qi alti chq porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella invi'jta ' diretta • 
meut̂ ,.uf llâ  ja9sli'a Faruiacia, che è timbrata iti oro. 

'•' l[|]udiéi:efoli soiio le guarigioni «ttimntl '\<\ molte malattie, come lo attcstano, i 
naraeros l eortlQeatl «Iir<T pbsHcdl'ài^ó;. In tutti'i dolori) in gtsnehile, ' ed ; in 
particolare nello luntbagglail nei reumatlaólLltd'agni parte aal'vcorpo la c>'^-
r l u l o n e ' è - p r o n t a . Orava nei do lor i rena|l,l di^,o<rillea n«fr4flea,.nelle ma­
la t t i e di u t ero , nelle l e u e o r r e e , ncll'aliuassitinenCo d'utero e e e . Serve 
a lenire irflalarl ,di»-artri(ld» crontn», dd grUtta: risai ve'la >.aHbsiti,'gli indu­
rimenti d^iiieUrtisij ea>ha Inoltra milita altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e apecialmeuto pei calli. 

Costa lire lO.&O al metro — XAti s.SO lal mezzo metro, 
. Lire.^.M la scheda, frane» a domicilio. 

In Cdln'e Fabris Angelo, GÌ. Comelll, L. Biasioli, Farmacia alla 
direna 4'|Fili)>ii>i«l>!(ìil:alai)lil' $n>rl;ili»; Farmacia Q, Zfmeiti, F^r^aeia Pontone) .Vrleat*;, 
Parmg{«ia~.C. Zan'eltijGr. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvich, Trenta , .liiuppb;i! 
Cariò,''Frizifò., Santoni; Veoexta, Uòlner; «traz, Grabloviti';' r'i'ùiniè', G.' Pradém, 
Jachei ?.; IWliano, Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua 
lojiHf»tte'«£ll»lft!Si(Ì5."N.i!.72f'.CltStf'A. MWSottio-crfBJSr,' Via Sala N, 
PJiate, N. OSj e in .tutte le principali Farmacie del Regno. 

O l t A H I a JP'iEnBOVIAUIO 

Farltn»^ ArHi< ParitHu Arrivi, 
M tniHl ' i. vuotai *i.vonaii H TOWllf 
M. lEB' 8.4S' D. ' '6 .— • 7.46 
0. 'ÌM' ago ' 0. 6.10' 10.— 
M* a.IO 9,50 0 . ' 10.66. Ì6M 

I6.fi$, D. 11.88,, 14.16 D. M.30 
Ì6M 
I6.fi$, 

0 . ISiiÓ 18.30 M. 18.30 88.40-
0. 17.80 

18.30 
p.-nM 21.40 

D. 20.13 28.06 0. 3S.Z0 2.86 
(*) Qnnto treno si («ra» a Pordenone. 
(**) Parto da Pordenone. 

u Dsna à. r e i n u u DA poKnmu. A uvnoi 
0. 6.66 ( 0.— 0. S.30 9.26 
D. 7.66;, 9.66 D. 9.20.. 11.05 
0, 10.36. 18.44 0, 14.S9' i7,oa 
D. 17.06 ' 10.08 0. 10.66 19.d0 
0 . .I7.86ii.. 20JS0 D. 18.S7 «0,06 
DACASiasiÀ PWTosa. BA "•ORTOCJu. ACABAUSi 
0. 6.46 6.82 0 . 8.01 8.40 
0. 9.09 8.43 0. 18,06 18.60 
0. 19.06' 19.*;'' 0. 21.46 ' 22,12 
sÀ u u u A A «n).d«. »À eriiufEìtt A CuilABXA'' 

0. 0.10 «.65 - 0. 7,56 8.36' 
M. 14.35 16.26, M. 13.16 . U,— 
0. 16.40!, la.'ìó; 0. 17.80 . 18.1Q, 

SI, mm, à. n n a n 
M. 2.66 7..TO 

DA nuB&n ^ i w i k , SI, mm, à. n n a n 
M. 2.66 7..TO 0. 8.36 11,10 
0. 9.01 10,37 0. 9.-J- 12.66' 
M.OA.4e.T' 19.80 0.1 16.40 1 19.6S-
0. 17 26 20.41 M. 20.46 . l.ilO'. 

Unì ohìama folta e fluente è dagnaooronB 
dolitt bellezza 

La Darba.ed i Oiiipelli aggiuifgorio airiioìrio 
aspettò di beifezta, di fòrza o di',«ennò ! 

J • mtGovu 
BA roim A pov'î .aB. BA roatcìm. A CD»* 

0. 7.61 9.32 M. s.;e 8.69 
M. 13.05 16 8». 0. 18.02 1631 
0 . 17.26 19.3S M. 17.— 19.83 
ColnolUaiiie — DA FortÓKrnuro ner Vonniia 

alle tot 9.49 e 10.52. Da V«aflsl)> ardivo allo 
ort I2.e6:> 

BA OBim .\ 0iT10Al.1l BA OIVIBALH A o r n i 
U.' 0.12 (1.43 0. 7.10 • 7Jèi 
M. 9.05 9.82 a. 9.47 10.16! 
M. ll.'JQ 11.48 M. 12.16 1146. 
0. 16.44 18.16 0 . 16.49 17.16 
M. 20.10 80 33 0. 80.64 71.38, 

I/A«^UA €hinlutk-Sllfirouo prttpiiritiì con sistoli i9pe(̂ Ì&Ie e con mat̂ À̂ ài '" 
priiuissim» qunlità, po$s'e<Io lo migliori virtù terapoqticlic, le qunl̂  soltriTito..Ron(} un p'ojin. 
s«>ntfl 0 tciisc» rigeneratore del aistoma capjllitro. Kssa o uu liquido rinfFCQCjiiil̂  p|lin(̂ i{t̂ ^ 
od.int<ramo[il) composto di sostaiizo vegetali. Non cambia jl colore dei capelli o definir 
pedisce tS'C&dula preinutura. Essa ha dato risnlliti immediati e SKldisUoentî BimiisachQ ,< 
quEtndo la caduta giornaliera dei citpclU< era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usHt«< t 
deirALcqntt CiiInSuK-Mlffouo pei Voiitri figli durante t'adoleilceazà, fatene' setìipiib 
coatiuuare Tû no e loro assinurtrote un'ab'iondante capigliatura. 

I «Signori Aug;e|^.f^l)(OM« e ti.) Profuiniiìri — ,Mlla''ì'«.>" 
<,,1JI loro Acf |aa ClBluInn - ]ll>||;ou,e sperimentata gin piU' volte, la'..tMVO'lai> 

migliòre acqua da toletta |ior la 'testa, perchi> igienica nel vero senso, edi grato prafqmd, 
e veramente adatta ai<lì atì attribuitile dull'inventore. Un bravo e btioii. parrùtchiere' ne 

QBÌILBIQ .SELLA TBAUVIA A 7ÀF0BÉ ! dovrebbe essera sempre fornito 
llottor (ilorgto GlnTannlifli.UfSciole Sanitario.. 

LATKRA ,(,Ro.ma) >. 
«Signori ANIOClliO-llia&f^illli e d — HHatoo. , , 

< La vostra Acqua d i Ciiliiliia.di soave profumo mi fu di grautjje soljiejî fk , 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, .mn mjt: li ,fece_ creBCe'ré " 
e infuse loro forza °e'vigore. Le pellicole che prima oraii} io grande' abboìiitania sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avovand ! uiiol capigliaturaidebdfe 
e rara, coll'ùso delli vostra Acqua ho assicurato una lusHurcggiantecapigliaiiirRv».. , 

Ve'ItcBt l io lU ». . 
L 'Acqua 'Gl i tn lna -Ul soue tanto profumata che inodora,non;:si .vendala peaOb'Ii 

ma iolo in Kale da L. 1.5Ò e L. S| e in b;.ttî lie graadiper l'uso delle - famiglie » L. 8 .50 ;, 
la l'ottiglia da tutti i Farmacisti, Profuniieri e Dri;ghieri,del Regno. 

IJDiniB-NA.tl 
Parimzt.i Arrivi 
SA OsnOI A H. BAHIBU 

R.,A. 8,~ 9.47 
Ii.A. 11.30 18.10 
B. A. 14.60 16.43'-
R. A. 18,— 18,62 

DAiSIRLE 
• Parttmt , 4^^*, i 

BA s. sAitmui A usmn 
6.43 ' R. A. 8 31;, 

11.16 S. T. 12.t0 
13.60 R.A. 16.86 
18.10 S, T. 19.85 

.1. vostri ricci non si, soioglieVanno più. 
ne'abche coi forti calori 'dell'estate se 
farete uso costante della 

succursale, Gal-
16; RdaiaB, via 

inntperabile 

del capelli 
preparata'(IAÌ 

Fr. RIZZI-Firenze 
Bagnando prima I 

capelli, oollìi Riccio^ 
ItHo, ed arrìoeiandoli 
poi cogli appositi ur-
rìòdatorr apeaiali in­
elusi nella sua Beatola 
Bi'Ottìaae una perfetta a robnata,arricciatola 
slegante e nel piti breve tempo poBsibilo, man­
tenendoli intatti per mollo tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

1 •'%., 

S'̂ vjiapa P9,r|la dî fi-
stiuecj^infrescàiite, diti-! 
retica è 

L'Acquì di 

di oUimu's)ipòl>e, e bat­
teriologicamente pura, 

^ £. alcalina, legî ermente 
ìiBìaìk, d(tl|ditf!Ìale disJeH Mantegazza obli 
e-tu&Da pei j^ai, pei malati, e .mi semi~ 
j!@i| ILCIIlàì'iî lDlio'Prof. Otr "iSiOvanni non 
iSttò|;a qualiflcnHa la migliore acqua da 
t&lo^ dèi MònSo! 

«.T tél.SO la<eaWii><U<«a«ll»ottl(ttIe 
foraneo 'Noeora'*' 

Madri Puerpere 

Convalescenti !l! 

Nella scelta, di un li; Volold la Solute ffl 
quore conciliale.la bontà 
e i benefìci e0'etti. 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren, 
deî e le forze perdute usato li nuovo, prò 
dotto tYa,«TAi>'4Hi.|icjA pafitinn aliirtentare 
febbricita coli' ormai cele'pre A,cqBififi ni4»-
'oera tjBultra. 1 sali di magnesia di cui 
è ricca quast'iicqda rendono la pasia:'resi 
Stente alla co,t,tui|a, qujodK di facile! dige­
stione, raggiuìigendo il doppio scopo di nu­
trire senza afTaticara Io stomaco. 

Sca to la di g r a m m i SOO I<. I.OO 

IlFBrro-CiiWisii' 
è il proferito dal buon 5j„^ 
gustai e da tutti quelli jl.JferintiliBMBMttlr 
che amano la pr̂ p̂ria sa- *JMffl*TW^^^ 
iute. L'ili. Prof. Sena- M*^ IHILAIJIO 
tore Semmola scrive : 
< Ho sperimentato latgameliitc il F«rr» 
Ctiinik' Blnlterl che costiiuisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo-
ronemìe. La sua totloranin da' part̂  dello 
stomaco riuipQtl;o ad altre prepiirazioni da 
al Verro CIIIHH llIslerS uu* indiscuti­
bile superiorità'». 

U X^H'lI'ìE U I H I I< A IV O 

epEEESEcr mmwrrm PATERNO 
É^W ^lU' ZaKOn, «ir IJI^rnir. • l^in Kattion, O ANNO V ° 

C O N V I T T O R I 

1 lo Anno ,. 2« Anno . So.Anno. . ^t.0 A n n o 

|j, 85 3 3 6 4 "*' 
1 c6tìw&ft'ffepèntanp lei 11: Scuole-secondarie, classicHe ,c tecniche. Educazione tiCQura,-

tjssj,in;̂ % —,',Sor.y(ĵ Ii|in;;ia contintia ~ Cure assidue ei paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente'-- Locale ampio e bene'arieggiato con 
ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle li. Scsùole (circa 300 metri). 

R E T T A HI Ò D I C A . 
Scuola elementare privata ariclie per esterni. 

InSBghamentistlBtJiali; Lingue straniere— Musica —. Canto — Scherma, eòe. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali- — Chiedere programmi. 

I>a Direziou<6. 

Alle spedizionv per paccp postale aggiungere cent, 80. ,.., 
Deposito generale: Anp,cI<iriMI([OBBc'e C vja Torino,,.12, Hiiaaia ,, 

A Mnniago da Silvio Boranga, fàrinucista ,̂  
A,Pordenone dà Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A'Spilimbergo da R.'Òrlaùdi e Î r'at: Larise" 
A Tolmeizo da Chiussi, farmbciital' 
A Pòntebba da Aristodemo Cottoli,' negozi 

A Udine da F.nrico Ma.són, chincagliere 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
> Francesco Minisinî  droghiere 
* Angolo Fabris, farmacista 

di Stoinìictì 
Impotenza 

PoliuKÌoiiì 

Si curano radicalmente coi SiiechS ormsutjIcS prepatati" 
nel Laboratorio Sequardiàno del dottor liMWIj'rrìi;^ Via. 

l Torino, 21, MILANO. 

é u é'é Éi s ^ d, M ó N b i ÀÌL E 

Invio gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

Wl'l I l i , il 

1: 

Q l.<axorl tlpo^Piiittci e puIil^^IèaÌElf^ui, iPiiiléni,!; 
Q ^léiière'pi esé@;ikii4t!óUi» neliwii. UiMÌsî aMÙ, qel' 
CJl- Cif o rna le a prexzi di t u t t a RÒnvcuienzà. 

obòoóooooooòooòoàòoòoo( 

8*»- NUOVA SCOPERTA -«i l 

TliTUBi ÉGIZIAlfà 
• i«*' T A W T yi' r« 12 A' 

Garantita senza nessuna sostanza' venefica né corrosiva; ff*' •'• 
parata con sist mi e sostanze organiche vegetali; l'unica';prbra'/i 
di nitrato d'argento, di lame, di piombo,'ecc.; :la sola che rjdqqntl 
il primitivo e naturale colore ai capelli ed alla barba,.Ì9tWlt!P°ar 

mente senza lasciamo la inainomi traccia. Per tali sue prerogative l'uso di fjues|l(i,! 
tintura ò divenuto ormai generalo, poiché tutti hanno gl^ abbandonate le altre'tmturo 
istuntincu, la maggior parta preparato-a baso di nitrato. 

Scatola grande lire -S — l'iacola lire a . 5 0 
Ditta proprietaria e fàbbrifiaiite Antonio Longega — Venezia. 

Trovasi vendibile iu DdlBio presso l'Amministrazione do! giornale II •'rialti' 
Via della Prefet'ura n. 6. 
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